DECRETO LEG SLATI VO 2 agosto 2002, n.220

Norne in materia di riordino della vigilanza sugli enti cooperativi,
sensi dell'articolo 7, comma 1, della |legge 3 aprile 2001, n. 142,
recante: "Revisione della |egislazione in materia cooperativistica,
particolare riferinento alla posizione del socio | avoratore".

Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.236 dell’ 8 ottobre 2002

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della Costituzione;

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14
di cenbre 1947, n. 1577, recante: "Provvedi nenti per |a cooperazione";

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973,
n. 601, recante: "Disciplina delle agevolazioni tributarie";

Vista la legge 31 gennaio 1992, n. 59, recante: "Nuove norne in
materia di societa' cooperative";

Visto il decreto legislativo 1 settenbre 1993, n. 385, recante:
"Testo unico delle leggi in nmateria bancaria e creditizia";

Vista la legge 7 agosto 1997, n. 266, recante: "lInterventi urgent
per |'econom a";

Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, recante:
"Testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione

finanziaria";

Vista la legge 18 febbraio 1999, n. 28, recante: "Disposizioni in
materia tributaria, di funzionanento dell' Ammi nistrazione finanziaria
e di revisione generale del catasto”;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante:
"Riforma dell'organizzazione del Governo, a nornma dell'articolo 11
della |l egge 15 marzo 1997, n. 59"

Vista |l a |l egge 28 ottobre 1999, n. 410, recante: "Nuovo ordi namento
dei consorzi agrari";

Vista la legge 3 aprile 2001, n. 142, recante: "Revisione della
| egi sl azione in materia cooperativistica, con particolare riferinmento
all a posizione del socio |lavoratore", ed in particolare |'articolo 7;

Vista la legge 3 ottobre 2001, n. 366, recante "Del ega al Governo
per la riforma del diritto societario";

Visto il decreto-legge 23 novenbre 2001, n. 411, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla Ilegge 31 dicenbre 2001, n. 463, recante:
"proroghe e differimenti di termni";

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 17 naggi o 2001, n.
287, recante "Disposizioni in materia di ordinanento degli Uffici
territoriali del Governo";

Vista la prelinmnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri,
adottata nella riunione del 14 giugno 2002;

Acquisiti i pareri delle Comrissioni X e Xl della Canera de
deputati e della Conm ssione X del Senato della Repubblica in data 24
luglio 2002;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riuni one del 2 agosto 2002;
Sul |l a proposta del Mnistro delle attivita' produttive;
Eman a
il seguente decreto |egislativo:

TI TOLO |
PRI NCI PI GENERALI
Art. 1.
Vi gi | anza cooperativa
1. La vigilanza su tutte le fornme di societa' coope-rative e loro
consorzi, gruppi cooperativi ex articolo 5 comm 1, lettera f),
legge 3 ottobre 2001, n. 366, societa' di nmutuo soccorso ed ent

ai

con



mutualistici di cui all"articolo 2512 del codice civile, consorz
agrari e piccole societa' cooperative, di seguito denom nati ent
cooperativi, e attribuita al Mnistero delle attivita' produttive
di seguito denomnato Mnistero, che |la esercita nediante revision
cooperative ed i spezioni straordi-narie come disciplinate da
presente decreto.

2. La vigilanza di cui al conma 1 e' finalizzata all'accertanmento

dei requisiti nmutualistici. Tale accertanento e' riservato, in via
amm ni strativa, al Mnistero anche in occasione di intervent
ispettivi di altre amm nistrazioni pubbliche.

3. | nodelli di verbale di revisione cooperativa e di ispezione

straordi naria sono approvati con decreto del Mnistro delle attivita
produttive, di seguito denom nato M nistro.

4., Sono fatte salve le diverse forne di vigilanza previste dalle
di sposi zi oni vigenti.

5. Restano ferme le funzioni di vigilanza riservate alle Regioni a
statuto speciale e alle Province autonone di Trento e di Bol zano,
nell"ambito della rispettiva conpetenza territoriale.

TITOLO ||
LA REVI SI ONE COOPERATI VA
Art. 2.

Modalita' e soggetti abilitat

1. di enti cooperativi sono sottoposti a revisione secondo cadenze
e nodalita'" stabilite con decreto del Mnistro.

2. Le revisioni cooperative devono avvenire al meno una volta ogn
due anni, fatte salve le previsioni di |eggi speciali che prescrivono
una revi sione annual e.

3. Le revisioni cooperative sono effettuate dal Mnistero a nmezzo
di revisori da esso incaricati.

4. Nei confronti degli enti cooperativi aderenti alle Associazion
nazionali di rappresentanza, assistenza e tutela del novinmento
cooperativo, di seguito denom nate Associazioni, le revision
cooperative sono effettuate dalle associazioni stesse a nezzo d
revisori da esse incaricati.

5. Nel caso in cui |'ente cooperativo ha l|a necessita d
certificare il possesso dei requisiti nutualistici e non ha ancora
ottenuto |a revisione, puo' fornulare esplicita richiesta agli U fic
territoriali del Governo di cui all'articolo 11 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e, nelle nore dell'adozione de
decreto del Mnistro dell'interno di cui all'articolo 9, conma 3, de
decreto del Presidente della Repubblica del 15 nmaggi o 2001, n. 287,
alle Direzioni provinciali del lavoro, ovvero, nel caso di ent
cooperativi aderenti alle Associazioni, a quest'ultine.

6. Le Associazioni hanno |'obbligo di assoggettare a revisione gl

enti cooperativi ad esse aderenti, conpresi quelli in scioglinento
volontario, ad eccezione degli enti nei cui confronti siano stat
adottati i provvedinmenti di cui agli articoli 2540, 2543, 2544 de

codice civile.
7. A tale scopo, e per ogni finalita' connessa all'attuazi one de
presente decreto, si considerano aderenti a ciascuna Associ azi one gl

enti cooperativi dalle stesse assoggettati a revisione e quelli che,
sebbene non vigilati, abbiano ad esse versato il contributo biennale
previsto dalle norne vigenti.

8. Le Associazioni, alla scadenza del termne stabilito per

| "esercizio della vigilanza, comunicano agli Uffici territoriali de
Gover no e, nelle nore dell'adozione del decreto del Mnistro
del |l "interno di cui all'articolo 9, comm 3, del decreto de
Presidente della Repubblica del 15 nmggio 2001, n. 287, alle
Direzioni provinciali del |avoro:

a) |'elenco degli enti cooperativi assoggettati a revisione;

b) I"elenco degli enti cooperativi non revisionati, indicando
espressanmente quelli che non hanno versato il contributo.

9. Il mancato versamento del contributo biennale all'Associazione



non esime quest'ultim dall'obbligo di effettuare |la revisione fino

guando | "ente cooperativo non e' cancellato dall'elenco degl
aderenti .
Art. 3.
Ri conosci nento del |l e Associ azi on
1. I ri conosci nmento dell e Associ azi oni nazi onal

di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione del novinento
cooperativo, e' concesso con decreto del Mnistro.

2. Per ottenere tale riconoscinmento, |e Associazioni nazional
presentano al Mnistero una istanza corredata da una copia dell'atto
costitutivo e dello statuto, dall'eventuale regolanmento interno,
dal l e dichiarazioni di adesione che, a decorrere dal 1 gennaio 2004,
non possono essere inferiori al nunmero di duenmila enti cooperativi

associati, <con |'indicazione, per ciascuno di essi, del nunmero de
soci, e da un docunento da cui risulti nome, cognone e qualifica
degli amministratori, sindaci e direttori in carica e delle altre

per sone autorizzate a trattare per conto dell' Associ azi one
ri chi edente.

3. Le dichiarazioni di adesione di cui al comm 2 devono riferirs
ad enti cooperativi distribuiti in alnmeno cinque regioni e tre
sezioni, definite sulla base del rapporto nmutualistico, dell"'Albo
nazi onale di cui all'articolo 15.

4. Le Associazioni richiedenti devono conprovare di essere in grado
di assolvere |le funzioni di vigilanza nei confronti degli ent
cooperati vi aderenti, per il tranmite delle loro articolazion
organi zzative centrali e periferiche.

5. Le Associazioni richiedenti devono disporre di un numero d
revisori iscritti nel | " apposito el enco, tale da garantire
| " esecuzione delle revisioni cooperative di propria conmpetenza, sia
sul piano nunerico sia su quello tecnico.

6. Il Mnistro puo' chiedere | a docunentazione atta a dinostrare
| "idoneita' dell'Associazione ad assolvere le funzioni di vigilanza
sugli enti cooperati vi associ ati . Le Associazioni nazional

riconosciute sono sottoposte alla vigilanza del Mnistero per quanto
attiene all'osservanza del |l e disposizioni del presente decreto.

7. 1l Mnistro puo' revocare il riconoscimento di cui al comma 1
alle Associazioni nazionali che non sono in grado di assolvere
efficacemente |le proprie funzioni di vigilanza sugli enti cooperativi
associ ati .

8. Nel | ' esecuzi one dell e funzioni di vigilanza sugli ent
cooperativi associati, |le Associazioni sono tenute ad osservare le
norme stabilite dal M nistro.

Art. 4.
Qggetto della revisione cooperativa

1. La revisione cooperativa e finalizzata a:

a) fornire agli organi di direzione e di amm nistrazione degl
enti suggerinenti e consigli per mgliorare |la gestione ed il livello
di denobcrazia interna, al fine di promuovere |la real e partecipazione
dei soci alla vita social e;

b) accertare, anche attraverso wuna verifica della gestione
ami ni strativo-contabil e, I a nat ura nmut ual i stica del | " ente,
verificando |'effettivita' della base sociale, |a partecipazione de
soci alla vita sociale ed allo scanmbio nutualistico con |'ente, |la
qualita' di tale partecipazione, |'assenza di scopi di lucro
dell'"ente, nei limti previsti dalla |egislazione vigente, e la
legittimzione dell'ente a beneficiare delle agevolazioni fiscali
previdenziali e di altra natura.

2. Il revisore accerta altresi' la consistenza dello stato
patrinoniale, attraverso |'acquisizione del bilancio d' esercizio,



delle relazioni del consiglio di ammnistrazione e del collegio
si ndacal e, nonche', ove prevista, della certificazione di bilancio.

3. Il revisore verifica |'eventuale esistenza del regolanmento
interno adottato dall'ente cooperativo ai sensi dell'articolo 6 della
legge 3 aprile 2001, n. 142, e accerta la correttezza e Ila
conformta' dei rapporti instaurati con i soci lavoratori con quanto
previ sto nel regol anento stesso.

Art. 5.
Concl usi one della revisione cooperativa
1. Le revisioni cooperative si concludono, per gli enti non
associati, con un certificato di revisione rilasciato dagli U fic
territoriali del Governo e, nelle nore dell'adozi one del decreto de
Mnistro dell'interno di cui all'articolo 9, comma 3, del decreto de

Presidente della Repubblica del 15 nmggio 2001, n. 287, dalle
Direzioni provinciali del lavoro, ovvero, per gli enti aderenti alle

Associ azi oni , con una att est azi one di revisione rilasciata
dal | ' Associ azi one stessa.
2. | certificati o le attestazioni di revisione di cui al comm 1

sono rilasciati ove si siano conclusi senza rilievi di irregolarita
gli accertanenti e le verifiche previste dall'articolo 4.

3. Le Associ azi oni trasnmettono t enpesti vanent e una copia
del|"attestazione di revisione, di cui al comma 1, agli Uffici
territoriali del Governo, conpetenti per territorio, e, nelle nore
del | ' adozi one del decreto del Mnistro dell'interno di cu

all'articolo 9, comm 3, del decreto del Presidente della Repubblica
del 15 nmggi o 2001, n. 287, alle Direzioni provinciali del |avoro.

4. Il revisore ha la facolta' di diffidare gli enti cooperativi ad
elimnare le irregolarita sanabili, inviando contestual mente copia
della diffida agli Uffici territoriali del Governo e, nelle nore
del | " adozi one del decreto del Mnistro dell'interno di cu

all"articolo 9, comm 3, del decreto del Presidente della Repubblica
del 15 nmggio 2001, n. 287, alle Direzioni provinciali del l|avoro,

ovVer o, nel caso di enti cooperativi associati, anche alle
Associazioni cui gli enti aderiscono. Alla scadenza del term ne
i ndi cato nel |l a di ffida il revisore verifica | "avvenut a
regol ari zzazi one con apposito accertanento.

5. Il revisore, qualora riscontri il permanere delle anomalie
rilevate, trasnette il verbale di revisione, <con |la proposta d
provvedi mento, agli Uffici territoriali del Governo, e, nelle nore
del | ' adozi one del decreto del Mnistro dell'interno di cu

all"articolo 9, comm 3, del decreto del Presidente della Repubblica
del 15 nmggi o 2001, n. 287, alle Direzioni provinciali del |avoro.

6. Nel <caso di revisione di enti cooperativi associati ovvero ne
caso di revisione in convenzione ai sensi dell'articolo 7, comma 2,
la trasm ssione dei verbali di revisione agli uffici di cui al comm

5 avviene per il tramte delle Associ azi oni
Art. 6.
Di chi arazi one sostitutiva
1. Nel caso in cui |"ente cooperativo ha necessita di certificare
il possesso dei requisiti nutualistici, al fine del godinmento d

un' agevol azione o dell'applicazione di un provvedinento di favore, e
non dispone del certificato di revisione o dell'attestazione d

revisione, relativi al periodo di vigilanza in corso, e' tenuto a
produrre agli U fici territoriali del Governo e, nelle nore
del | ' adozi one del decreto del Mnistro dell'interno di cu

all*articolo 9, comm 3, del decreto del Presidente della Repubblica
del 15 mmggi o 2001, n. 287, alle Direzioni provinciali del |lavoro, e
al | ' Associ azi one cui eventual mente aderisce, una dichiarazione,



sottoscritta dal presidente dell'ente nedesino e, per asseverazione,
dal presidente del collegio sindacale.

2. Se il collegio sindacale non e' previsto dalla legge o dall'atto
costitutivo, o il presidente dello stesso non e' iscritto al registro
dei revisori contabili, la sottoscrizione per asseverazione e'

apposta da wun revisore contabile esterno, scelto fra i soggett
iscritti nel registro dei revisori contabili
3. Nella dichiarazione di cui al conma 1 sono indicati, oltre agl

estrem identificativi dell ' ente cooperativo e del | egal e
rappresent ant e:

a) |I'iscrizione all'albo nazionale delle societa cooperative
ovVvero, nelle nore dell'istituzione dello stesso, al registro
prefettizio;

b) eventuali iscrizioni richieste dalla |egge per il godinmento

della agevolazione o del provvedinento di favore di cui si chiede
| " appl i cazi one;

c) gli estrem del versanento del contributo dovuto ai fondi d
mutualita' nazionale, ai sensi degli articoli 8 e 11 della |egge 31
gennaio 1992, n. 59, o, in difetto, |le notivazioni per il mancato
ver sanent o

d) il nunmero dei soci, cone risultante dal |ibro soci

e) |"indicazione dell'agevolazione o del provvedi nento di favore

di cui si chiede |"'applicazione e dell'ente conpetente al riguardo,
unitanmente alla dichiarazione del possesso dei requisiti per poterne
godere.

4. Alla dichiarazione sostitutiva deve essere allegato |'ultino
bil anci o approvato, con |'indicazione degli estrem dell"'avvenuto
deposito presso il registro delle inprese, nonche' copia de
versanento del contributo biennale di revisione previsto dalle norne
vi genti .

5. L'ente cooperativo che procede alla dichiarazione sostitutiva
deve contestual mente fornulare la richiesta prevista dall'articolo 2,
comma 5.

6. Le eventuali dichiarazioni sostitutive prodotte devono essere
i ndicate nel verbale di revisione o di ispezione straordinari a.

7. La copia della dichiarazione sostitutiva presentata, unitamente
alla ricevuta dell'avvenuta notifica, puo' essere utilizzata, da
parte dell'ente cooperativo, ai fini della richiesta di agevol azi on
o di provvedinmenti di favore alla pubblica anm ni strazi one.

Art. 7.
Il revisore di cooperative
1. L' attivita'" di revisione nei confronti degli enti cooperativi
non associati e' svolta dal Mnistero, con propri dipendenti.

2. Il M ni stero puo’ altresi' avvalersi, d'intesa con |le
amm nistrazioni interessate, di revisori esterni dipendenti da altre
amm ni strazioni, nonche', sulla base di apposite convenzioni con le
Associ azioni riconosciute, di revisori delle nedesinme. Con decreto
del Mnistro, sono fissati i criteri e |le npdalita' attuative della
presente di sposi zi one.

3. | soggetti di cui ai conm 1 e 2 conseguono |'abilitazione
all"attivita" di vigilanza, attraverso appositi corsi di formazi one
pronmossi dal Mnistero e finanziati con |'apposito capitolo d
bilancio, alinmentato con il contributo biennale a carico degli ent
cooperativi. Con decreto del Mnistro sono precisate le nodalita' d

accesso al corso e di svol ginento del nedesi no.

4, L'attivita' di revisione nei confronti degli enti cooperativi
aderenti alle Associazioni e svolta da revisori appositanente
abilitati attraverso corsi pronossi dalle Associazioni stesse, previa
autori zzazi one del M nistero.

5. I corsi devono fornire le specifiche conoscenze tecniche
necessarie per |'espletanento delle revisioni cooperative.



6. | revisori sono iscritti in apposito elenco tenuto presso i
M ni st ero.

7. | revisori non dipendenti dal Mnistero, nell'esercizio delle
loro funzioni, si intendono incaricati di pubblico servizio.

8. Al revisore si applicano | e cause di inconpatibilita' previste
dall'articolo 2399 del codice civile.

9. Il revisore e tenuto alla riservatezza e al segreto d' ufficio
nei confronti dei terzi
TITOLO I 11

L’ I SPEZI ONE STRACRDI NARI A

Art. 8.
Modalita' e soggetti incaricat
1. Le ispezioni straordinarie sono disposte dal Mnistero sulla

base di programmati accertanmenti a canpione, di esigenze d
appr of ondi nment o derivanti dalle revisioni cooperative ed ogn
qualvolta se ne ravvisi |'opportunita', con |'osservanza delle

di sposi zioni stabilite nel presente titolo.

2. Le ispezioni di cui al comma 1 sono eseguite dai funzionari che
transitano nei ruoli del Mnistero appartenenti all'apposito profilo
prof essionale previsto dall'articolo 15, comm 6, della |egge 31
gennai o 1992, n. 59.

3. In caso di particolari esigenze |le ispezioni possono essere
effettuate anche da altri funzionari del Mnistero, e, sulla base d
apposita convenzione, da funzionari di altre anmnistrazioni che
abbi ano frequentato i corsi di cui all'articolo 7, comm 3.

Art. 9.
Qggetto dell'ispezione straordinaria
1. Le ispezioni straordinarie accertano:
a) |'esatta osservanza delle nornme |egislative, regolanentari,
statutarie e nutualistiche;
b) la sussistenza dei requisiti richiesti da |leggi generali e

speciali per il godinento di agevolazioni tributarie, previdenziali e
di altra natura;
c) il regolare funzi onanmento anm nistrativo contabile dell"'ente;
d) |"esatta inpostazione tecnica e il regolare svolginmento delle

attivita' specifiche pronbsse o assunte dall'ente

e) la consi stenza patrinoniale dell'ente e |o stato delle
attivita' e delle passivita';

f) la correttezza dei rapporti istaurati con i soci lavoratori e
| "effettiva rispondenza di tali rapporti rispetto al regolanento e
alla contrattazione collettiva di settore od alle tariffe vigenti.

2. Il Mnistero fissa, con proprio provvedi nento, le nodalita' d
esecuzione delle ispezioni e il nodello del relativo verbale.
Art. 10.
L'ispettore di cooperative
1. Agli ispettori di cooperative sono attribuiti, oltre alla
facolta' di diffida di cui all"articolo 5:
a) il potere di accesso presso |la sede dell'ente cooperativo ed

in tutti gli altri luoghi di esercizio dell'attivita', anche presso
terzi;

b) il potere di convocare ed interrogare tutti | soggett
coinvolti nell'attivita' dell'ente cooperativo, conpresi i terzi

c) il potere di acquisire e trattenere tenporaneanente |a
docunent azi one soci al e per il periodo ritenuto congruo per
| " esecuzione dell'ispezione e comunque per un massino di trenta
gi orni;

d) il potere di estrarre copia e riprodurre atti;

e) il potere di siglare i libri sociali e gli altri docunenti a

fine di inpedire alterazioni o manom ssioni degli stessi.



TITOLO IV
LA CERTI FI CAZI ONE DI BI LANCI O

Art. 11.
Enti cooperativi assoggettat
1. di enti cooperativi ed i loro consorzi, con un valore della

produzi one superiore a 60.000.000 di euro o con riserve indivisibil
superiori a 4.000.000 di euro o con prestiti o conferinenti di soc
finanziatori superiori a 2.000.000 di euro, sono assoggettati alla
certificazione annuale del bilancio per opera di una societa d
revisione in possesso dei requisiti di cui all'articolo 15 della
| egge 31 gennaio 1992, n. 59.

2. La relazione di certificazione, quale atto conplenentare della
vigil anza, e’ allegata al progetto di bilancio da sottoporre
al | " approvazi one dell'assenbl ea dei soci

3. L'ente cooperativo che non richiede l|a certificazione de
bilancio puo' essere sottoposto alla gestione comm ssariale di cu

all"articolo 2543 del codice civile; in tale caso il comm ssario
rimane in carica fino al perfezionanento dell'incarico ad una
societa' di revisione.

4, Il Mnistro definisce, con proprio decreto, |o schemn d

convenzione di cui all'articolo 15, comm 2, della | egge 31 gennaio
1992, n. 59.

TITOLO V

EFFETTI DELLA VI Gl LANZA

Art. 12.
Provvedi ment i
1. I M nistero, sulla base delle risultanze enerse in sede d

vigilanza, valutate le circostanze del caso, puo adottare,
seguenti provvedi nmenti:

a) cancel |l azi one dal | " albo nazionale degli enti cooperativi
ovvero, nelle nore dell'adozione del decreto nministeriale di cu
all*articolo 15, comm 3, cancellazione dal registro prefettizio e
dal | o schedari o general e della cooperazi one;

b) gestione commissariale, ai sensi dell"articolo 2543 del codice
civile;

c) scioglinento per atto dell'autorita', ai sensi dell'articolo
2544 del codice civile;

d) sostituzione dei liquidatori, ai sensi dell"'articolo 2545 de
codi ce civile;
e) |liquidazione coatta amministrativa, ai sensi dell'articolo
2540 del codice civile.
2. | provvedi menti sanzionatori di cui alle lettere a), b), c) e d)

del conmm 1 sono adottati sentita |la Conmi ssione centrale per le
cooperative

3. di enti cooperativi che si sottraggono all'attivita d
vigilanza o non rispettano finalita'" nutualistiche sono cancellati,
sentita la Conmm ssione centrale per |e cooperative, dall'albo
nazi onale degli enti cooperativi ovvero, nelle nore dell'istituzione

dello stesso, dal registro prefettizio e dallo schedario generale
del | a cooperazi one.

4. Agl i enti cooperativi che comettono reiterate e gravi
vi ol azioni del regolanmento di cui all'articolo 6 della legge 3 aprile
2001, n. 142, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 2543
del codice civile.

5. Per i consorzi agrari, i provvedinmenti di cui al conma 1 sono
adottati di concerto con il Mnistero delle politiche agricole e
forestali.

TITOLO VI

COLLEG O SI NDACALE



Art. 13.
Di sciplina
1. Fino all'emanazione dei decreti legislativi previsti dalla |egge
3 ottobre 2001, n. 366, si applicano |l e disposizioni di cui ai conmi
2 e 3.

2. Agli enti cooperativi e loro consorzi si applicano le norne in
mat eri a di collegio si ndacal e previste per le societa a
responsabilita limtata di cui all'articolo 2488 del codice civile.

3. Agl i enti cooperativi e loro consor zi , soggett
obbligatorianente alla certificazione del bilancio, che provvedono
alla em ssi one di strunenti finanziari partecipativi e non
partecipativi, si applicano |e disposizioni contenute nel decreto
| egislativo 24 febbraio 1998, n. 58, in mteria di funzioni e

conposi zi one del collegio sindacale.

Art. 14.
Term ne per |'attuazione
1. di enti cooperativi e loro consorzi, costituiti prim della

data di entrata in vigore del presente decreto, provvedono ad
adeguarsi alle disposizioni di cui all"articolo 13, entro dodici mesi
dalla suddetta data, con le nodalita" e | e nmaggi oranze previste per
| e del i berazioni dell'assenbl ea ordinaria.

2. | conponenti dei <collegi sindacali, il cui nmandato non e'
scaduto alla data di entrata in vigore delle presenti disposizioni
rimangono in <carica fino al term ne del mandato stesso, se questo
scade successivanmente al termne per |'adeguanento degli statuti d
cui al comm 1.

TITOLO VI |
ALBO NAZI ONALE
DEGLI ENTI COOPERATI VI

Art. 15.
I stituzione
1. E istituito, a fini anagrafici e della fruizione dei benefic
fiscali o di altra natura, |'Al bo nazionale degli enti cooperativi,

di seguito denom nato Al bo.

2. L'Albo, tenuto presso gli Ufici territoriali del Governo, e,
nell e nmore dell' adozi one del decreto del Mnistro dell'interno di cu
all'articolo 9, comm 3, del decreto del Presidente della Repubblica
del 15 nmggio 2001, n. 287, presso le Direzioni provinciali de
lavoro, e' articolato per provincia e sostituisce |0 schedario
general e della cooperazione e i registri prefettizi

3. Le nodalita' di tenuta del predetto Albo e i rapporti con le
Canere di conmercio sono definiti con decreto del Mnistro.

TITOLO VI
DI SPOSI ZI ONI TRANSI TORIE E FI NAL

Art. 16.
Modi fica alla | egge 18 febbraio 1999, n. 28
1. Il comma 2 dell'articolo 3 della |Iegge 18 febbraio 1999, n. 28,

e' sostituito dal seguente:

"2. Ferne restando |l e norme sulla devoluzione ai fondi nutualistic

di cui all"articolo 11, comm 5, della | egge 31 gennaio 1992, n. 59,
sia in caso di liquidazione, sia in caso di perdita delle
agevol azioni fiscali a seguito di violazione delle disposizion

ri chi amate dall'articolo 14 del decreto del Presi dente della



Repubblica 29 settenbre 1973, n. 601, gli enti cooperativi e i loro
consor zi , che non abbi ano ancora recepito negli statuti le
di sposi zi oni di cui all"articolo 2536 del codice civile ed
all'articolo 11, comm 5, della legge 31 gennaio 1992, n. 59,
concernenti |a devoluzione ai fondi nutualistici di quote degli wutil
netti e del patrinonio che residua dalla Iiquidazione, non incorrono
nell a decadenza dall e agevol azioni fiscali e di altra natura previste
dall a normativa vigente, senpre che abbiano ottenperato agli obbligh
di versamento previsti dal citato articolo 2536 ed adeguino i

proprio statuto entro il termne prescritto in sede di attivita' d
vi gi l anza.".
Art. 17.
Modi fiche alla | egge 31 gennaio 1992, n. 59

1. Il comm 6 dell'articolo 11 della | egge 31 gennaio 1992, n. 59,
e' sostituito dal seguente:

"6. Le societa' cooperative e i loro consorzi non aderenti alle
associazioni riconosciute di cui al prinmo periodo del comma 1, o
aderenti ad associazioni che non abbiano costituito il fondo di cu

al comm 1, assolvono agli obblighi di cui ai conmi 4 e 5, secondo
quanto previsto all'articolo 20.".

2. 1l comma 3 dell'"articolo 15 della | egge 31 gennaio 1992, n. 59,
sostituito dal seguente:

"3. Gi enti cooperativi sono tenuti ad affiggere presso la propria
sede sociale, in luogo accessibile ai soci, un estratto del processo
verbale relativo alla piu' recente revisione cooperativa o ispezione
straordinaria, ovvero a conseghare tale estratto ai soci entro
sessanta giorni dalla firma del processo verbal e nmedesi no. L'avvenuta
consegna deve risultare da apposito documento. di incaricati della
vigilanza controllano il rispetto di tali disposizioni, riferendone
nel processo verbale relativo alla revisione cooperativa o ispezione
straordi naria successiva.".

e

Art. 18.
Vigilanza sulle banche di credito cooperativo
1. Fatte salve |le conpetenze della Banca d'ltalia e tenuto conto
degli anmbiti di conpetenza delle diverse autorita' vigilanti, le
banche di credito cooperativo, cone definite dall'articolo 33 de
decreto legislativo 1 settenbre 1993, n. 385, sono assoggettate alla

di sci plina dei controlli sugli ent i cooperativi attribuit
all"autorita' governativa, [imtatamente al rispetto dell e
di sposizioni di cui all'articolo 21, comm 3, della | egge 31 gennaio
1992, n. 59, e delle norne riguardanti i rapporti nutualistici ed i
funzi onanento degli organi sociali

2. Per l o svolginento della revisione cooperativa di cu
all'articolo 4, i soggetti conpetenti possono avval ersi, sulla base

di un' apposita convenzione e senza oneri per |a finanza pubblica,
della Associazione di categoria specializzata e sue articolazion
territoriali, che provvede ad inviare anche alla Banca d'ltalia
verbali delle revisioni effettuate.

Art. 19.
Norme transitorie
1. Fino alla data di entrata in vigore delle disposizioni
organi zzative relative all'Albo nazionale di cui all'articolo 15
continuano ad applicarsi |e disposizioni degli articoli da 13 a 16

del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicenbre
1947, n. 1577.



Art. 20.
Abr ogazi oni
1. Sono abrogati, in particolare, gli articoli da 1l a7, 9, e da 13
a 16 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14
di cenbre 1947, n. 1577, fatto salvo quanto disposto dall'articolo 19.

Art. 21.
I nvari anza di spesa
1. Il presente provvedi mento non conporta nuovi e nmggiori oneri
per il bilancio dello Stato.
Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica

italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare
Dato a Ronmm, addi' 2 agosto 2002

Cl AVPI

Berl usconi, Presidente del Consiglio
dei Mnistri

Mar zano, M nistro dell e attivita
produttive

Visto, il Guardasigilli: Castelli

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto
dal | " ammi ni strazi one conpetente per materia, ai sens
del |l " art. 10, conmi 2 e 3, del testo wunico delle
di sposi zi oni sull a promul gazi one del l e | eggi
sul | ' emanazi one dei decreti del Presidente della Repubblica
e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana,
approvato con D.P.R 28 dicenbre 1985, n. 1092, al solo
fine di facilitare la lettura delle disposizioni di |egge
nodificate o alle quali e operato il rinvio. Restano
invariati il wvalore e |'efficacia degli atti |egislativi
qui trascritti.

Note all e prenesse:

- Lart. 76 della Costituzione regola |a delega a
Gover no del | "esercizio del |l a funzione legislativa e
stabilisce che essa non puo' avvenire se non con
determi nazione di principi e criteri direttivi e soltanto
per tenmpo limtato e per oggetti definiti.

- L'art. 87, conmea quinto, della Costituzione
conferisce al Presidente della Repubblica il potere d
promul gare le leggi e di emanare i decreti aventi valore d
| egge e i regol anenti.

Note all"art. 1:

- Si riportail testo dell'art. 5, comm 1, lettera f),
della legge 3 ottobre 2001, n. 366, recante "Delega a
Governo per la riforma del diritto societario”, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 234 dell'8 ottobre 2001

"1 La riform della disciplina delle societa
cooperative di cui al titolo VI del libro V del codice
civile e alla normativa connessa e' ispirata ai principi
generali previsti dall'art. 2, in quanto conpatibili

nonche' ai seguenti principi generali
a)-e) omssis;
f) disciplinare la figura del gruppo cooperativo



quale insieme formato da piu' societa cooperative, anche
appartenenti a differenti categorie, con |a previsione che
o stesso, esercitando poteri ed enmmnando disposizioni
vincolanti per |e cooperative che ne fanno parte, configur
una gestione unitaria;".

- Si riportail testo dell'art. 2512 del codice civile:

"Art. 2512 (Enti mutualistici). - @i enti nutualistic
diversi dalle societa" cooperative sono regolati dalle
| eggi speciali.”

Note all'art. 2:

- Si riporta il testo dell'art. 11 del decreto
| egislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante "Riforma della
organi zzazione del Governo, a norma dell'art. 11 della
| egge 15 marzo 1997, n. 59", pubblicato nella Gazzetta
U ficiale n. 203 del 30 agosto 1999:

“"Art. 11 (L'ufficio territoriale del Governo). - 1. Le
prefetture sono trasformate in wuffici territoriali de
Gover no.

2. @i uffici territoriali del Governo mantengono tutte
| e funzioni di conpetenza delle prefetture, assunono quelle
ad essi assegnate dal presente decreto e, in generale, sono
titolari di tutte le attribuzioni dell'amr nistrazione
periferica dello Stato non espressanmente conferite ad altri

uffici. Sono in ogni caso fatte salve le conpetenze
spettanti alle regioni a statuto speciale e alle province
aut onone.

3. Il prefetto preposto all'ufficio territoriale de

Gover no nel capoluogo della regione assune anche |le
funzioni di conm ssario del Governo.

4. Con regol anento enanato ai sensi dell'art. 17, comm
2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, si provvede alla

speci fi cazi one dei conpi ti e delle responsabilita’
dell"ufficio territoriale del Governo, al riordino,
nell"anmbito dell'ufficio territoriale del Governo, de
conpi ti degli uffici periferici delle ammnistrazion

diverse da quelle di cui al commma 5 e all'accorpanento,
nell'ambito dell'ufficio territoriale del Governo, delle
relative strutture, garantendo la concentrazione de
servizi comuni e delle funzioni strumentali da esercitars
uni tari amente, assicurando un'articol azi one organi zzativa e
funzi onal e atta a val ori zzare e specificita'
professionali, «con particolare riguardo alle conpetenze d
tipo t ecni co. [ regol amento disciplina inoltre le
nodalita" di svolginmento in sede periferica da parte degl
uffici territoriali del Governo di funzioni e conpiti d
amm ni strazi one periferica I a cui conpetenza ecceda
| "ambito provinciale. Il regolanento prevede altresi' i
mant eni nento dei ruoli di provenienza per il personale
del l e strutture periferiche trasferite all'ufficio
territoriale del Governo e della disciplina vigente per i
reclutamento e |'accesso ai suddetti ruoli, nonche' la
di pendenza funzionale dell"ufficio territoriale del Governo
o di sue articolazione dai Mnisteri di settore per gl
aspetti relativi alle materie di conpetenza.

5. Le di sposi zioni dei comm precedenti non s
applicano alle ammnistrazioni periferiche degli affari
esteri, della giustizia, della difesa, del tesoro, delle
finanze, della pubblica istruzione, dei beni e delle
attivita' culturali; non si applicano inoltre agli uffici
cui conpi ti sono attribuiti dal presente decreto
| egi sl ativo ad agenzi e. [ titolare dell"ufficio

territoriale del Governo e' coadiuvato da una conferenza



permanente, da |ui presieduta e conposta dai responsabi l
dell e strutture periferiche dello Stato. Il titolare
dell"ufficio territoriale di Governo nel capoluogo della
regi one e' coadi uvato da una conferenza permanente conposta
dai rappresentanti delle strutture periferiche regional
dello Stato.".

- Si riporta il testo dell'art. 9, comma 3, del decreto
del Presidente della Repubblica del 15 maggio 2001, n. 287,
recante "Disposizioni in materia di ordinanento degl

uffici territoriali di Governo", pubblicato nella Gazzetta
U ficiale n. 164 del 17 maggi o 2001

"3. Fernme restando |e disposizioni dell'art. 10 de
decreto legislativo 19 nmaggi o 2000, n. 139, in ordine alle
nodalita'" di individuazione dei posti di funzione da
conferire ai funzionari della carriera prefettizia secondo
quanto previsto dalla tabella A allegata al nedesinp
decreto, |la organizzazione interna degli uffici del Governo
per i restanti profili e stabilita, per aree funzionali
con decreti di natura non regolamentare adottati, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore de

presente regol anent o, dal Mnistro dell'interno, d
concerto con quelli del lavoro e della previdenza social e,
dei trasporti e della navigazione, della sanita' e delle
conuni cazioni, ai sensi dell'art. 17, conma 4-bis, lettera
e), della legge 23 agosto 1988, n. 400. Detti decret
possono prevedere, per esi genze di efficienza ed
economcita', che wuna struttura interna dell'ufficio de
Governo eserciti le funzioni anche nell'ambito di una
regi one o} di una provincia diverse da quella d

appartenenza, regol andone |le nodalita'.
- Si riporta il testo degli articoli 2540, 2543 e 2544
del codice civile:

“"Art. 2540 (Insolvenza). - Qualora le attivita' della
societa', anche se questa €' in liquidazione, risultino
insufficienti per il paganento dei debiti, ['"autorita’
governativa alla quale spetta il controllo sulla societa'

puo' disporre la |iquidazione coatta anm nistrativa.

Sono tuttavia soggette al fallinento le societa
cooperative che hanno per oggetto una attivita'
commercial e, salve |le disposizioni delle |eggi speciali.”

"Art. 2543 (Gestione conm ssariale). - In caso
d' irregolare funzionanento delle societa' cooperative,
| "autorita'" governativa puo' revocare gli anmnistratori e

i sindaci, e affidare la gestione della societa a un
conmi ssari o governativo, determ nandone i poteri e la
durata. Ove |'inportanza della societa cooperativa lo
richieda, |"autorita'" governativa puo' nom nare un vice
conmi ssario che col | abora con il comissario e |o

sostituisce in caso di inpedinento.

Al commi ssari o governativo possono essere conferiti per
determinati atti anche i poteri dell'assenblea, mle
rel ati ve del i berazioni non sono valide senza |'approvazi one
del | "autorita' governativa.".

"Art. 2544 (Scioglinento per atto dell'autorita). - Le
soci eta’ cooperati ve, che a giudizio dell"autorita
governativa non sono in condizione di raggiungere gli scop
per cui sono state costituite, o che per due anni
consecutivi non hanno depositato il bilancio annuale, o non
hanno conpiuto atti di gestione, possono essere sciolte con
provvedi mrento dell'autorita' governativa, da pubblicars
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica e da iscrivers
nel registro delle inprese. Le societa' cooperative
edilizie di abitazione e i loro consorzi che non hanno



depositato in tribunale nei termni prescritti i bilanc

relativi agli wultim due anni sono sciolti di diritto e
perdono | a personalita' giuridica.

Se Vi e' luogo a liquidazione, con |lo stesso
provvedi nent o sono nom nat i uno o piu conm ssari
[iquidatori."

Nota all"art. 4:

- Si riporta il testo dell'art. 6 della legge 3 aprile

2001, n. 142, recante "Revisione della |egislazione

cooperativistica con particolare riferinento alla posizione
del socio-lavoratore”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 94 del 23 aprile 2001

"Art. 6 (Regolamento interno). - 1. Entro nove nesi
dalla data di entrata in vigore della presente |legge, le
cooperative di cui all'art. 1 definiscono un regol anento,
approvato dall'assenblea, sulla tipologia dei rapporti che

si intendono attuare, in forma alternativa, con i soc
lavoratori. Il regolanento deve essere depositato entro
trenta gi or ni dal | ' approvazi one presso |a Direzione
provi nci al e del lavoro conpetente per territorio. |
regol ament o deve contenere in ogni caso:

a) il richianp ai contratti collettivi applicabili

per cio'" che attiene ai soci lavoratori con rapporto d
| avoro subordi nat o;
b) le nodalita" di svolginmento delle prestazion

 avorative da parte dei soci , in rel azi one
al | " organi zzazi one azi endal e della cooperativa e ai profil
professionali dei soci stessi, anche nei casi di tipologie
di verse da quella del |avoro subordinato;

c) il richianmb espresso alle normative di |egge
vi genti per i rapporti di lavoro diversi da quello

subor di nat o;

d) |"attribuzione all'assenblea della facolta" d
del i berare, all'occorrenza, wun piano di crisi aziendale,
nel quale siano salvaguardati, per quanto possibile,
[ivelli occupazi onal i e siano altresi' previsti: la
possibilita' di riduzione tenporanea dei trattanenti
economici integrativi di cui al comm 2, lettera b),
dell"art. 3; il divieto, per I'intera durata del piano, d
di stribuzione di eventuali utili;

e) |"attribuzione all'assenblea della facolta" d
del i berare, nell'anbito del piano di crisi aziendale di cu
alla lettera d), forne di apporto anche econoni co, da parte
dei soci lavoratori, alla soluzione della crisi, in
proporzione alle disponibilita e capacita' finanziarie;

f) al fine di pronuovere nuova inprenditorialita',
nelle cooperative di nuova costituzione, la facolta' per
| " assenbl ea della cooperativa di deliberare wun piano
d' avvi anent o alle condizioni e secondo le nodalita
stabilite in accordi collettivi tra |e associazioni
nazionali del novinmento cooperativo e |e organizzazion
si ndacal i conparativanmente piu' rappresentative.

2. Salvo quanto previsto alle lettere d), e) ed f) de
comma 1, il regolamento non puo' contenere di sposizion
derogatorie in pejus rispetto ai trattamenti retributivi ed
alle condizioni di lavoro previsti dai contratti collettivi

nazionali di cui all'art. 3. Nel <caso in cui violi la
di sposizione di cui al prino periodo, la clausola e
nul la."
Nota all'art. 5:
- Tutti i riferinmenti contenuti nell"art. 5 sono

operati rispetto ad una disposizione gia'" riportata nella
nota all'art. 2.



Note all'art. 6:

- Il prinmo riferinento contenuto nell'art. 6 e operato
rispetto ad wuna disposizione gia'" riportata nella nota
dell"art. 2.

- Si riporta il testo dell'art. 8 della |egge
31 gennaio 1992, n. 59, recante: "Nuove norne in nateria d
societa' cooperative", pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 31 del 7 febbraio 1992:

"Art. 8 (Distribuzione degli utili). - 1. L art. 2536
del codice civile e' sostituito dal seguente:

"Art. 2536 (Distribuzione degli utili). - Qualunque sia
| "ammontare del fondo di riserva |egale, deve essere a
guesta destinata alneno la quinta parte degli utili nett
annual i .

Una quota degli utili netti annuali deve essere

corrisposta ai fondi nutualistici per la pronozione e |o
svi |l uppo del l a cooperazione, nella msura e con le
nodalita' previste dalla |egge.

La quota di utili che non e assegnata ai sensi de
commi precedent i e che non e utilizzata per la
rivalutazione delle quote o delle azioni, o assegnata ad
altre riserve o fondi, o distribuita ai soci, deve essere
destinata a fini nutualistici. "

- Per il testo dell'art. 11 della |legge 31 gennaio
1992, n. 59, si rinvia alle note all'art. 17.

Nota all"art. 7:

- Si riporta il testo dell'art. 2399 del codice civile:

"Art. 2399 (Cause di ineleggibilita" e di decadenza). -
Non possono essere eletti alla carica di sindaco e, se

eletti, decadono dall'ufficio, coloro che si trovano nelle
condi zioni previste dall'art. 2382, il coniuge, i parenti e
gli affini degli ammnistratori entro il quarto grado, e

coloro che sono legati alla societa’ o alle societa' da
guest a controllate da un rapporto continuativo d
prestazi one d' opera retribuita.
La cancellazione o la sospensione dal registro de
revisori contabili e causa di decadenza dall'ufficio d
si ndaco.".
Nota all"art. 8:
- Per il testo dell'art. 15, comm 6, della |egge
31 gennaio 1992, n. 59, si rinvia alle note all'art. 17.
Note all"art. 11:
- 1 primb riferinmento contenuto nell'art. 11 e’
operato rispetto ad una disposizione gia' riportata nella
nota all"art. 8.
- L'art. 2543 del codice civile e riportato nella nota
all'art. 2.
- Il terzo riferinmento e operato ad una di sposizione
riportata nella nota all'art. 8.

gia
Note all"art. 12:
- @i articoli 2540, 2543 e 2544 del codice civile sono
riportati nella nota all'art. 2.
- Si riporta il testo dell'art. 2545 del codice civile:
“"Art. 2545 (Sostituzione dei liquidatori). - In caso di
irregolarita’ o di eccessivo ritardo nello svol ginento
della |I|iquidazione ordinaria di una societa cooperativa,
| "autorita' governativa puo' sostituire i liquidatori o, se
guesti sono stati nom nati dall'autorita' giudiziaria, puo
chiederne la sostituzione al tribunale.".
- Il testo dell'"art. 6 della legge 3 aprile 2001, n.
142, recante "Revisione della |egislazione cooperativistica



con particol are riferimento alla posi zi one de
soci o-l avoratore”, pubblicata nella Gazzetta U ficiale n.
94 del 23 aprile 2001, e' riportato in nota all'art. 4.

- L'art. 2543 del codice civile e riportato nella nota
all"art. 2.

Note all"art. 13:

- La legge 3 ottobre 2001, n. 366, reca: "Delega a
Governo per la riforma del diritto societario" (pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 234 dell'8 ottobre 2001).

- Si riporta il testo dell'art. 2448 del codice civile:
"Art. 2448 (Cause di scioglinento). - La societa per
azioni si scioglie:
1) per il decorso del term ne
2) per il conseguinento dell'oggetto sociale o per la
sopravvenuta i npossibilita" di conseguirlo;
3) per I'inpossibilita" di funzionamento o per la

continuata inattivita' dell'assenbl ea;

4) per la riduzione del capitale al di sotto de
m nimo | egal e, salvo quanto e' disposto dall"art. 2447,

5) per deliberazione dell"'assenbl ea;

6) per le altre cause previste dall'atto costitutivo.

La societa' si scioglie inoltre per provvedi nento
del | "autorita'" governativa nei casi stabiliti dalla Iegge,
e per la dichiarazione di fallinento se |a societa' ha per
oggetto wun'attivita' commerciale. Si osservano in quest
casi |l e disposizioni delle |eggi speciali."

- Il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, reca:
"Testo uni co dell e di sposi zi oni in materi a d
i nt ernedi azi one finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21
della legge 6 febbraio 1996, n. 52" (pubblicato nella
Gazzetta U ficiale n. 71 del 26 narzo 1998).

Nota all'art. 16:

- Si riporta il testo dell'art. 3 della I|egge 18
febbraio 1999, n. 28, recante: "Disposizioni in mteria
tributaria, di funzi onanent o del | " ammi ni strazi one
finanziaria e di revi si one general e del catasto”

(pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 43 del 22 febbraio
1999), cone nodificato dal decreto qui pubblicato:

"Art. 3 (Di sposi zi oni in mat eri a di societa’
cooperative). - 1. La disposizione dell'art. 12, prino
comma, della legge 16 dicenbre 1977, n. 904, riguardante
| " esecuzione delle somre destinate a riserve indivisibil
dal reddito inponibile delle societa cooperative e de
loro consor zi , deve i nt ender si nel senso che
["utilizzazione delle riserve a copertura di perdite e’
consentita e non conporta |la decadenza dai benefic
fiscali, senpre che non si dia luogo a distribuzione d
utili fino a guando Il e riserve non siano state
ricostituite.

2. Ferne restando | e norme sulla devoluzione ai fond
nmutualistici di cui all'art. 11, conma 5, della |egge
31 gennaio 1992, n. 59, sia in caso di |iquidazione, siain
caso di perdita delle agevolazioni fiscali a seguito d
vi ol azione delle disposizioni richiamate dall'art. 14 de
decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973,
n. 601, gli enti cooperativi e i loro consorzi, che non
abbi ano ancora recepito negli statuti |e disposizioni d
cui all"art. 2536 del codice civile ed all'art. 11,
comma 5, della | egge 31 gennaio 1992, n. 59, concernenti |a
devoluzione ai fondi nutualistici di quote degli wutil
netti e del patrinonio che residua dalla |iquidazione, non
incorrono nella decadenza dalle agevolazioni fiscali e d
altra natura previste dalla normativa vigente, senpre che



abbiano ottenperato agli obblighi di versamento previst
dal citato art. 2536 ed adeguino il proprio statuto entro
il termne prescritto in sede di attivita' di vigilanza.

3. Al comma 4 dell'art. 11 della |legge 31 gennaio 1992,
n. 59, concernente |'obbligo per |e societa' cooperative e
i loro consorzi di devolvere a fondi nutualistici una quota

degli utili annuali pari al 3 per cento, e aggiunto, in
fine, il seguente periodo: "Il versanento non deve essere
effettuato se |'inmporto non supera ventimla lire.".

- Il testo dell"art. 11, comm 5, della I|egge 31
gennai o 1992, n. 59, e' riportato nelle note all'art. 17.

- Si riporta il testo dell'art. 14 del decreto de
Presi dente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 601

"Art. 14 (Condi zi oni di applicabilita del l e
agevol azioni). - Le agevolazioni previste in questo titolo

si applicano alle societa' cooperative, e |oro consorzi
che siano disciplinate dai principi della nutualita'
previsti dalle leggi dello Stato e siano iscritti nei
registri prefettizi o nello schedario generale della
cooper azi one.

I requisiti della nmutualita' si ritengono sussistent
guando negli statuti sono espressanente e inderogabil nmente

previste |le condizioni indicate nell'art. 26 del decreto
| egi sl ativo 14 di cenbre 1947, n. 1577, e successive
nodi ficazioni, e tali ~condizioni sono state in fatto
osservate nel periodo di inposta e nei cinque precedenti,
ovvero nel m nor peri odo di t enpo trascorso

dal | " approvazi one degli statuti stessi.

| presupposti di applicabilita" delle agevol azioni sono
accertati dal | ' ammi ni st razi one finanziaria sentiti il
M ni stero del lavoro o gli altri organi di vigilanza.".

- Si riporta il testo dell'art. 2536 del codice civile:

"Art. 2536 (Distribuzione degli utili). - Qualunque sia
| "ammontare del fondo di riserva |egale, deve essere a
guesta destinata alnmeno la quinta parte degli utili nett
annual i .

Una quota degli utili netti annuali deve essere
corrisposta ai fondi nutualistici per la pronozione e |lo
svi | uppo del |l a cooperazione, nella msura e con le
nodalita' previste dalla |egge.

La quota di utili che non e assegnhata ai sensi de
commi precedent i e che non e' utilizzata per la
rivalutazione delle quote o delle azioni, o assegnata ad
altre riserve o fondi, o distribuita ai soci, deve essere
destinata a fini nutualistici.”

Note all"art. 17:

- Si riporta il testo dell"art. 11 della legge 31
gennaio 1992, n. 59, cone nodificato dal decreto qui
pubbl i cat o:

“"Art. 11 (Fondi nutualistici per la pronpzione e lo
svi | uppo del |l a cooperazi one) . - 1. Le associazioni
nazi onal i di rappresentanza, assistenza e tutela de

novi mento cooperativo, riconosciute ai sensi dell'art. 5
del citato decreto |legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 14 dicenbre 1947, n. 1577, e successi ve
nodi ficazioni, e quelle riconosciute in base a |egg
emanate da regioni a statuto speciale possono costituire
fondi nutualistici per I|a pronpzione e |lo sviluppo della
cooperazione. | fondi possono essere gestiti senza scopo d
lucro da societa' per azioni o da associazioni.

2. L'oggetto sociale deve consistere esclusivanente
nella pronozione e nel finanziamento di nuove inprese e d
iniziative di sviluppo della cooperazione, con preferenza



per [ programm diretti all'innovazione tecnol ogica,
all'increnmento del | " occupazi one ed allo sviluppo de
Mezzogi or no.

3. Per realizzare i propri fini, i fondi di cui a
coorma 1 possono pronuovere la costituzione di societa'
cooperative o] di l oro consor zi , nonche' assunere
parteci pazioni in societa' cooperative o0 in societa da
queste controllate. Possono altresi' finanziare specific
programm di  sviluppo di societa' cooperative o di loro
consor zi , organi zzare o0 gestire corsi di formazione
prof essionale del personale dirigente ammnistrativo o
tecnico del settore della cooperazione, pronuovere studi e
ricerche su tem econonmici e sociali di rilevante interesse

per il novinento cooperativo.

4. Le societa' cooperative e i |loro consorzi, aderent
alle associazioni riconosciute di cui al prino periodo de
conmea 1, devono destinare alla costituzi one e
all'increnento di ci ascun fondo costituito dal l e
associ azioni cui aderiscono una quota degli utili annual

pari al 3 per cento. Per gli enti cooperativi disciplinat
dal regio decreto 26 agosto 1937, n. 1706, e successive

nodi ficazioni, la quota del 3 per cento e calcolata sulla
base degli utili al netto delle riserve obbligatorie.

5. Deve inoltre essere devoluto ai fondi di cui a
comma 1 il patrinonio residuo delle cooperative in
i qui dazi one, dedotti il capitale versato e rivalutato ed
di videndi eventual mente nmaturati, di cui al prinm comm,

lettera c), dell"art. 26 del citato decreto |egislativo de
Capo provvisorio dello Stato 14 dicenbre 1947, n. 1577, e
successi ve nodi ficazi oni

6. Le societa' cooperative e i loro consorzi non
aderenti alle associazioni riconosciute di cui al prino
periodo del comma 1, o aderenti ad associazioni che non

abbiano costituito il fondo di cui al comm 1, assolvono
agli obblighi di cui a conm 4 e 5, secondo quanto
previsto all'"art. 20.

7. Le soci eta’ cooperative ed i loro consorz

sottoposti alla vigilanza delle regioni a statuto speciale,
che non aderiscono alle associazioni riconosciute di cui a
prim periodo del conma 1 o che aderiscono ad associ azi oni

che non abbiano costituito il fondo di cui al comm 1,
effettuano il versanento previsto al comm 4 nell' apposito
fondo regionale, ove istituito o, in mancanza di tale
fondo, secondo |le nodalita' di cui al comm 6.

8. Lo Stato e gli enti pubblici possono finanziare

specifici progetti predisposti dagli enti gestori dei fond
di cui al comm 1 o dalla pubblica amm nistrazione, rivolt
al conseguinento delle finalita' di cui al conma 2. | fond
possono essere altresi' alinmentati da contributi erogati da
soggetti privati.

9. | versanenti ai fondi effettuati dai soggetti di cu
all*art. 87, comm 1, lettera a), del testo unico delle
i nposte sui  redditi, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, sono esenti da
i mposte e sono deducibili, nel Ilimte del 3 per cento,
dal |l a base i mponi bile del soggetto che effettua
| ' erogazi one.

10. Le societa' cooperative e i loro consorzi che non
ot t enper ano alle di sposi zi oni del presente articolo
decadono dai benefici fiscali e di altra natura concessi a
sensi della normativa vigente.".

- Si riporta il testo dell'art. 15 della |egge
31 gennaio 1992, n. 59, recante "Nuove norne in materia d



societa’ cooperative" (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 31 del 7 febbraio 1992), cone nodificato dal decreto qu
pubbl i cat o:

"Art. 15 (Vigilanza). - 1. Sono assoggettati ad
i spezione ordinaria annuale |e societa' cooperative e
loro consorzi che abbiano un fatturato superiore alire
trenta mliardi, ovvero che detengano partecipazioni d
controllo in societa" a responsabilita limtata, nonche
le societa' cooperative edilizie di abitazione e i loro
consorzi iscritti all"albo di cui all'art. 13.

2. Le societa' cooperative e i loro consorzi che
abbiano wun fatturato superiore alire ottanta mliardi o
che detengano partecipazioni di controllo in societa per
azioni o che possiedano riserve indivisibili superiori a
lire tre mliardi o che raccolgano prestiti o conferinment
di soci finanziatori superiori alire tre mliardi, oltre
che alla ispezione ordinaria annuale di cui al conm 1
sono assoggettati ad annuale certificazione di bilancio, da
parte di una societa' di revisione iscritta all'albo
speciale di cui all'art. 8 del decreto del Presidente della
Repubblica 31 marzo 1975, n. 136, o0 da parte di una

soci eta' di revisione autorizzata dal M nistro
del | "industria, del comercio e del |'artigianato, ai sens
del |l a | egge 23 novenbre 1939, n. 1966, che siano
convenzi onat e con | " associ azione riconosciuta di cu
all*art. 11, comma 1, prinp periodo, della presente |egge,
alla quale |le societa" cooperative o i |loro consorz
aderi scono, secondo uno schema di convenzi one approvato da
Mnistro del lavoro e della previdenza sociale. Per le
societa' cooperative e i loro consorzi non aderenti ad
al cuna associazione riconosciuta, la certificazione de

bi | anci o vi ene effettuata da una delle societa d
revisione iscritte in wun apposito elenco formato da

Mnistro del lavoro e della previdenza sociale; per le
societa' cooperative e i loro consorzi sottoposti alla
vigilanza delle regi oni a statuto speci al e, I a

certificazione del Dbilancio viene effettuata da una delle
societa’ di revisione iscritte negli elenchi formati dalle
regi oni stesse.

3. @i enti cooperativi sono tenuti ad affiggere presso
la propria sede sociale, in luogo accessibile ai soci, un
estratto del processo verbale relativo alla piu recente
revi sione cooperativa o ispezione straordinaria, ovvero a
consegnare tale westratto ai soci entro sessanta giorn
dalla firma del processo verbale nedesinp. L'avvenuta
consegna deve risultare da apposito docunento. di
incaricati della vigilanza controllano il rispetto di tal
di sposi zioni, riferendone nel processo verbale relativo
alla revi si one cooperativa o ispezione straordinaria
successi va.

4. Il contributo per le spese relative alle ispezion
ordinarie, di cui all'art. 8 del citato decreto |legislativo
del Capo provvisorio dello Stato 14 dicenbre 1947, n. 1577,
e successive nodificazioni, e determnato in relazione a
paranetri del fatturato, del nunero dei soci e del capitale
soci ale, anche in concorso tra loro, nella msura e con le
nodalita" che saranno stabilite dal Mnistro del |lavoro e
del |l a previdenza soci al e.

5. In caso di ritardato o onesso paganento de
contributo entro la prescritta scadenza si applica una
sanzione pari al 30 per cento del contributo non versato,
oltre agli interessi senestrali nella msura del 4,50 per
cento del contributo stesso. In caso di omesso paganento



del contributo oltre il biennio di riferimento di cui a
quarto comma dell"art. 8 del citato decreto |egislativo de
Capo provvisorio dello Stato 14 dicenbre 1947, n. 1577, e

successive nodificazioni, la societa' cooperativa o i
consorzi o possono essere cancel | ati dal registro
prefettizio e dallo schedario generale della cooperazi one
con decreto del Mnistro del lavoro e della previdenza
soci al e.

6. Entro sei nesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, su iniziativa del Mnistero del |lavoro e
dell a previdenza sociale e con |la procedura di cui all'art.
26, conm 3, del decreto del Presidente della Repubblica
8 maggio 1987, n. 266, si procedera' all'individuazione d
un profilo professionale, e del relativo contenuto, per
| "esercizio dell'attivita" di vigilanza sulle societa'
cooperative e sui |loro consorzi

7. di enti nutualistici di cui all"art. 2512 de
codice civile sono sottoposti alla vigilanza del Mnistero
del lavoro e della previdenza sociale, salvo quanto
di sposto da leggi speciali. Tale vigilanza si esercita
secondo |l e nodalita' previste per |le societa' cooperative.

8. Le funzioni di cui ai comm 4, 5 6 e 7 esercitate
dal Mnistero del lavoro e della previdenza sociale sono
riservate alle regioni a statuto speciale nell'anbito de
rispettivo territorio e della rispettiva conpetenza.".

Note all"art. 18:

- Si riporta il testo dell'art. 33 del decreto
legislativo 1 settenbre 1993, n. 385, recante "Testo unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia":

"Art. 33 (Nornme generali). - 1. Le banche di credito
cooperativo sono costituite in forma di societa’
cooperativa per azioni a responsabilita' linmtata.

2. La denom nazi one deve contenere |'espressione

"credito cooperativo .

3. La nomina degli amministratori e dei sindaci spetta
escl usi vanente all'assenbl ea dei soci

4. Il valore nomnale di ciascuna azione non puo'
essere inferiore a lire cinquantam|la ne' superiore alire
un mlione.".

- Si riporta il testo dell'art. 21, comm 3, della
| egge 31 gennaio 1992, n. 59, recante "Nuove norne in
materia di societa cooperative", pubblicata nella Gazzetta
U ficiale n. 31 del 7 febbraio 1992:

"3. Alle banche di credito cooperativo si applicano gl
articoli 2, 7, 9, 11, 12, 14, comm 4, 18, comm 3 e 4, e
21, comm 1 e 2, della presente |egge.".

Nota all'art. 19:

- Si riporta il testo degli articoli 13, 14, 15 e 16
del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato n.
1577 del 14 dicenbre 1947, portante "Provvedi nenti per |a
cooperazi one":

"Art. 13 (Riordinanento del registro prefettizio). -
Nel registro prefettizio delle cooperative di cui all"'art.
14 del regol amento approvato con regi o decreto 12 febbraio

1911, n. 278, oltre alle cooperative ammssibili a
pubblici appalti devono essere iscritti:

a) tutte Il e cooperative | egal mente costituite
qual unque sia il loro oggetto;

b) [la lettera b) e stata soppressa dall'art. 6
della legge n. 127/1971].
Il registro e tenuto distintamente per sezioni a
seconda della diversa natura ed attivita' degli enti, e
cioe':



sezi one cooperazione di consuno;

sezi one cooperazione di produzione e |avoro;

sezi one cooperazione agricol a;

sezi one cooperazione edilizia;

sezi one cooperazione di trasporto;

sezi one cooperazione della pesca;

sezi one cooperazione msta.".

“"Art. 14 (Procedura per |'iscrizione). - Per ottenere
["iscrizione nel registro prefettizio gli enti cooperativi
contenplati nel presente decreto devono farne domanda a
prefetto della provincia dove hanno sede, indicando |a sede
sociale e I'indirizzo. La domanda deve essere corredata da
seguenti docunenti :

1) copia dell"atto costitutivo e delle deliberazion
recanti ad esso nodificazioni fino al giorno della donmanda,
uni tament e ai docunent i conprovanti che sono state
adenpiute |le formalita'" prescritte dagli articoli 2519 e
2437 del codice civile;

2) uno specchi o nom nati vo dei soci , con
| "indicazione per ciascuno di essi del nonme, cognone,
domcilio ed attivita' professionale; ma se il nunero de
soci e' superiore a cento, invece del suddetto specchio,
dovra' essere presentato un docunento indicante il nunero
dei soci distinti per categoria con |'attestato de
presidente del <consiglio di amrnistrazione, o di chi lo
sostituisce, e di uno dei sindaci, che tutti i soci hanno
requisiti prescritti dall"atto costitutivo;

3) |"elenco nomnativo degli ammnistratori, de

sindaci e dei direttori in carica, indicando quale degl
amm nistratori ha l|a rappresentanza dell'ente e le altre
persone che in forza di nmandato generale hanno la firma
soci al e;

4) copia dei regolanmenti interni per |'applicazione

dell"atto costitutivo, ove esistano. | documenti di cui a
nunmeri 2, 3 e 4 devono essere presentati in due copie, una
delle quali, a cura della prefettura, deve essere rinessa
al M nistero del Jlavoro e della previdenza sociale,
Di rezi one general e della cooperazione.

Tal i docunent i devono essere sottoscritti da
presidente del <consiglio di ammnistrazione, o da chi lo
sostituisce, e da uno dei sindaci. Il prefetto, accertato

che per gli atti indicati al n. 1) siano state adenpiute |le
formalita' prescritte dagli articoli 2519 e 2537 del codice

civile, e che il numero ed i requisiti dei soc
corrispondano a quelli prescritti dalla |legge e dall'atto
costitutivo, sentita |a Conm ssione provinciale, ordina,
con proprio decreto, la iscrizione degli enti stessi ne

registro prefettizio.".
"Art. 15 (Istituzione dello schedario generale). -
Presso il Mnistero del lavoro e della previdenza social e

e istituito |o schedario generale della cooperazione. In
tal e schedario sono iscritti:

a) tutti gli enti iscritti nei registri prefetti zi
nonche' quelli risultanti dall'elenco di cui all"ultino
conmma dell"art. 1;

b) i consorzi di cooperative amm ssibili ai pubblici

appalti di cui alla |legge 25 giugno 1909, n. 422.
Lo schedario e' tenuto distintanente per sezioni, cone
il registro prefettizio, e deve contenere |e nedesine
i ndicazioni; esso inoltre e diviso per province. Lo
schedario e' ostensibile a chiunque ne faccia richiesta.".
"Art. 16 (Effetti della nmancata iscrizione nel registro
prefettizio). - La mancanza d'iscrizione nel registro



prefettizio e nello schedario generale della cooperazi one
esclude gli enti contenplati nel presente decreto da ogn
agevol azi one tributaria o di qualsiasi altra natura
di sposta da questo decreto o da altre leggi."
Nota all'art. 20:

- Il decreto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato n. 1577, del 14 dicenbre 1947, reca: "Provvedi nent
per | a cooperazione.".



